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Matrimonio: accompagnare chi fallisce 

 I dottori della legge cercano di porre delle trappole a Gesù per “togliergli l’autorità morale”. Papa 
Francesco ha preso spunto dal Vangelo di Marco per offrire una catechesi sulla bellezza del 
matrimonio. I farisei, ha osservato, si presentano da Gesù con il problema del divorzio. Il loro stile, 
ha rilevato, è sempre lo stesso: “la casistica”, “E’ lecito questo o no? 
“Sempre il piccolo caso. E questa è la trappola: dietro la casistica, dietro il pensiero casistico, 
sempre c’è una trappola. Sempre! Contro la gente, contro di noi e contro Dio, sempre! ‘Ma è lecito 

fare questo? Ripudiare la propria moglie?’. E Gesù 
rispose, domandando loro cosa dicesse la legge e 
spiegando perché Mose ha fatto quella legge così. Ma 
non si ferma lì: dalla casistica va al centro del problema e 
qui va proprio ai giorni della Creazione. E’ tanto bello quel 
riferimento del Signore: ‘Dall’inizio della Creazione, Dio li 
fece maschio e femmina, per questo l’uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma 
una sola carne’”. 

Il Signore, “si riferisce al capolavoro della Creazione” che sono appunto l’uomo e la donna. E Dio, 
ha detto, “non voleva l’uomo solo, lo voleva” con la “sua compagna di cammino”. E’ un momento 
poetico, ha osservato, quando Adamo incontra Eva: “E’ l’inizio dell’amore: andate insieme come 
una sola carne”. Il Signore, ha quindi ribadito, “sempre prende il pensiero casistico e lo porta 
all’inizio della rivelazione”. D’altro canto, ha poi spiegato, “questo capolavoro del Signore non è 
finito lì, nei giorni della Creazione, perché il Signore ha scelto questa icona per spiegare l’amore 
che Lui ha verso il suo popolo”. Al punto, ha rammentato, che “quando il popolo non è fedele" Lui 
"gli parla, con parole di amore”:  
“Il Signore prende questo amore del capolavoro della Creazione per spiegare l’amore che ha con il 
suo popolo. E un passo in più: quando Paolo ha bisogno di spiegare il mistero di Cristo, lo fa anche 
in rapporto, in riferimento alla sua Sposa: perché Cristo è sposato, Cristo era sposato, aveva 
sposato la Chiesa, il suo popolo. Come il Padre aveva sposato il Popolo di Israele, Cristo sposò il 
suo popolo. Questa è la storia dell’amore, questa è la storia del capolavoro della Creazione! E 
davanti a questo percorso di amore, a questa icona, la casistica cade e diventa dolore. Ma quando 
questo lasciare il padre e la madre e unirsi a una donna, farsi una sola carne e andare avanti e 
questo amore fallisce, perché tante volte fallisce, dobbiamo sentire il dolore del fallimento, 
accompagnare quelle persone che hanno avuto questo fallimento nel proprio amore. Non 
condannare! Camminare con loro! E non fare casistica con la loro situazione”. 
Quando uno legge questo, è stata la sua riflessione, “pensa a questo disegno d’amore, questo 
cammino d’amore del matrimonio cristiano, che Dio ha benedetto nel capolavoro della sua 
Creazione”. Una “benedizione – ha avvertito – che mai è stata tolta. Neppure il peccato originale 
l’ha distrutta!”. Quando uno pensa a questo, dunque, “vede quanto bello è l’amore, quanto bello è il 
matrimonio, quanto bella è la famiglia, quanto bello è questo cammino e quanto amore anche noi, 
quanta vicinanza dobbiamo avere per i fratelli e le sorelle che nella vita hanno avuto la disgrazia di 
un fallimento nell’amore”. Richiamandosi infine a San Paolo, Papa Francesco ha sottolineato la 
bellezza “dell’amore che Cristo ha per la sua sposa, la Chiesa!”: “Anche qui dobbiamo stare attenti 
che non fallisca l’amore! Parlare di un Cristo troppo scapolo: Cristo sposò la Chiesa! E non si può 
capire Cristo senza la Chiesa e non si può capire la Chiesa senza Cristo. Questo è il grande 
mistero del capolavoro della Creazione. Che il Signore ci dia a tutti i noi la grazia di capirlo e anche 
la grazia di mai cadere in questi atteggiamenti casistici dei farisei, dei dottori della legge”. 

 



Sono Ritornato 
Stare lontano da casa è cosa brutta, ma lo è di più quando ciò avviene per stare 
all’ospedale. È andata bene! Ho sofferto un po’ ma ora sto discretamente bene, anzi 
meglio di quando sono partito! Le mie difficoltà nel camminare sono sempre le stesse 
ma sto riprendendo e presto ritornerò in chiesa. Ringrazio tutti, a cominciare dal 
Signore. Grazie del vostro interessamento e soprattutto delle vostre preghiere. Grazie 
della calorosa accoglienza al mio ritorno, e un grazie anche a Padre Paolo che mi ha 
egregiamente sostituito. Ho tanta voglia di rivedervi!! Ciao  a tutti! Donse. 

Il Nostro Donse 
Miei carissimi fratelli in Cristo, ringrazio con tutto il cuore le vostre preghiere per il 
nostro caro Parroco “Donse”. Insieme abbiamo fatto una vera catena di preghiera per 
lui, e più di una volta il nostro Signore ci hai ascoltato e il nostro caro Donse è di nuovo 
fra noi. Chiedo la benedizione di Dio per il nostro Parroco, e a voi miei cari fratelli e 
amici che la Madonna vi protegga  sempre. P. Paolo  

                          Una simpatica e utile iniziativa 
La classe di prima media guidata dalla catechista Manola nei giorni scorsi, ha 
organizzato una piccola lotteria in favore delle necessità  della Parrocchia. I ragazzi si 
sono impegnati gioiosamente e con entusiasmo. Alla fine hanno consegnato alla 
Parrocchia la somma di Euro 150. Chi ha comprato il biglietto e vorrà sapere se la 
fortuna “lo ha baciato” con una vincita , guarda l’estrazione del lotto sulla ruota di 
Firenze martedì 4 marzo.  Tutto ciò , è un bell’esempio per tutti, perche la nostra 
Parrocchia ha tante “uscite” e poche “entrate”. Chi  da una mano fa un pensiero buono. 

Mercoledì delle cenere e l’inizio della quaresima 
Quasi tutti sanno che martedì prossimo è l’ultimo giorno di carnevale. Non sappiamo 
quanti se ne ricordino che dopo il carnevale è “ mercoledì delle cenere”  e comincia la 
quaresima. Se parlerà  ampiamente della quaresima domenica prossima, ma se ricorda 
fin d’ora, che essa è la preparazione alla Santa Pasqua. Bisogna dire subito, che in 
quaresima , ci sono alcune forme di penitenza  da non dimenticare: Mercoledì e poi 
tutti venerdì di quaresima , sarà bene astenersi dal mangiare la carne. 

Benedizione delle famiglie e delle case 
Già della scorsa settimana, è stato comunicato l’inizio della benedizione, che dunque 
avverrà a partire da lunedì 10 marzo. La benedizione pasquale ,(che può avvenire 
prima o dopo pasqua), deve essere sempre un gioioso incontro del sacerdote con la 
famiglia, per invocare su tutti e anche sull’abitazione , la benedizione di Dio, che sarà 
un prezioso aiuto a vivere in pace , nell’amore, nell’aiuto reciproco fatto molto 
importante per riscoprire la bellezza di essere cristiani e vivere da cristiani. Anche 
quest’anno la Parrocchia lascerà in ogni famiglia un bellissimo ricordo: Sarà una 
sorpresa, perciò evitiamo di descriverlo ora. 

L’offerta per la Benedizione 
L’usanza di consegnare al sacerdote una offerta per la benedizione, si sa che non è un obbligo, 
e non vuol dire “pagare la benedizione”, ma  semplicemente ,un segno di partecipazione alla 
vita della Parrocchia. In questo senso si può dire che è anche un “dovere “ secondo la 
possibilità di ciascuno  

CALENDARIO DELLE BENEDIZIONI 
Lunedì 10 Marzo ore 9,30- 11,30/12:   –P.zza Matteotti e Via Gramsci (sinistra), fino a Famiglie  Mezzetti, Serenari, Mugnaini  
Via Gramsci (destra) da Fam.Innocenti fino a Fam. Bellini  e Vanni e De Masi (casa Bresciani). Ore 14,30-17  Via G. Giusti da 
famiglie Giovannetti, Via Della Serretta da fam, Vignali Franco, Bucci, Ferrin,ecc…. Poi Via Dante A. da fam. Battaglini Mario,, 
Franchi,  Neri - Macchioni, e resto di via Dante A.  fino a Fam. e Venturi   
Martedì 11 Marzo (9,30): Via Trento e Trieste con inizio dall’alto)===  Via Carducci, con inizio da fa. Mugnetti. Ore 14,30-17  
Via Roma da fam. Nardi Franco fino in fondo a Panichi Elide     Via Pascoli da fam Pinca fino a  Fam. Lisi  
Mercoledì 12 Marzo, 14,30-17  Via Provinciale del Pavone  Via Abetone da Fam Rizzi, Via Cimone e V, Monte Amiata 
Giovedì 13 Marzo Ore 9,30:  Resto Via Roma e Via Aldo Moro, Ore 14,30-17 Via M.Buonarroti da sotto il ristorante fino 
all’incrocio con Via del canalino 
Venerdì 14 Marzo, Ore 9,30: Ore 9,30 : Loc. Lagoni comprese abit. In via di Caspeci   

 


